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Oggi a Pechino i solenni funerali 

9AG. 15 / tatti n e l m o n d o 

\ 

@o avrà dei degni successori 
scrive otidiano del Popolo» 
Tutta la popolazione della capitale impegnata nella preparazione della cerimonia 
funebre — Circolano voci su un'imminente'riunione del Comitato centrale del PCC 

PECHINO. 17 
Pechino e la Cina si preparano a rendere l'estremo salulo al compagno Mao Tse-lung: I funerali, com'è nolo, 

si svolgeranno domani, sabato, nella piazza della « porla della pace celeste ». (Tien An Men). Anche per tutta la 
giornata di oggi, diecine e diecine di migliaia di persone hanno continuato a sfilare commosse davanti alla salma del 
presidente, esposta nella sala dell'Assemblea nazionale. Si prevede che ai funerali parteciperanno più di un milione di 
cinesi: tanti può contenerne l'immensa piazza Tien An Men, appunto. Le trasmissioni in diretta della radio e della TV 
saranno seguite collettivamente in ogni angolo del paese. Alle ore 15 di domani, quando inizierà la solenne cerimonia 

funebre, gli ottocento milioni 

PECHINO — La grande piazza Tien An Men ove oggi si svolgeranno le solenni e conclu
sive onoranze funebri per Mao Tse-tung 

Nonostante il più forte attacco conservatore degli ultimi anni 

SVEZiA: I SOCIALDEMOCRATICI 
FAVORITI DI STRETTA MISURA 

Cinque milioni di elettori si recano domani alle urne - Demagogia e allarmi
smo non sembrano in grado di scalzare il partito che detiene il potere da 44 anni 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA, 17 

Sotto un cielo grigio e pio
vigginoso si stanno diluendo 
le ultime battute di una cam
pagna elettorale che, dopo il 
più forte attacco conservatore 
degli ultimi anni, torna a ri
volgere in extremis i favo
ri del pronostico — entro il 
margine più ristretto — sui 
socialdemocratici con l'appog
gio dei comunisti. Nella piaz
za del Sergels Torg, davanti 
al Parlamento, i tre partiti 
moderati tentano ancora, coi 
volantini e col comizietto vo
lante, di catturare l'attenzio
ne dei passanti che entrano o 
escono, frettolosi, dai grandi 
magazzini. Una popolazione, 
abituata ad uno dei più alti 
tenori di vita del mondo, si 
vede promettere ancor mag
giore sicurezza e migliori con
dizioni di esistenza. 

Da qui forse nasce quel tan
to di uniformità che colpisce 
l'osservatore esterno malgra
do gli sforzi di differenziazio
ne dei vari interpreti poli
tici: i moderati con la loro 
promessa di ridurre le tasse. 
i liberali con le critiche al
l'accentramento dei poteri, i 
centristi con la polemica sul
l'energia nucleare. Ma sono 
sufficienti a rovesciare l'am
ministrazione Palme le frec
ciate demagogiche o allar
mistiche sull'eccesso di fisca
lità, sull'invadenza burocra
tica o sui pericoli dell'inqui
namento atomico-industriale? 
I socialdemocratici contano. 
come sempre, sulla maggiore 
efficienza della loro macchi
na elettorale. Sono al pote
re da 44 anni e i loro espo
nenti trovano del tutto natu
rale la prospettiva indefini
ta di continuità al vertice re
spingendo la teoria di chi so
stiene che un periodo alla 
opposizione servirebbe loro a 
ricaricare le proprie batte
rie ideologiche e programma
tiche. Il partito socialde
mocratico si è identificato co
si fortemente con le istitu
zioni, strutture e costume del 
paese che un cambio appare 
quasi impensabile. Tuttavia. 
visto che i margini sono ora 
molto ridotti, anche nel ca
so dovesse realizzarsi un mu
tamento molto — se non tutto 
— dovrebbe rimanere invaria
to: non si possono infatti abro
gare. e neppure ridurre ol
tre un certo limite, le con
quiste sociali del popolo sve

dese da mezzo secolo a que
sta parte. Di questo si ren
de perfettamente conto la 
stessa opposizione. Inoltre la 
sua perenne tendenza alla 
diaspora e al litigio interno 
ne diminuisce il credito e la 
sostanza come possibile al
ternativa di governo. 

Oggi l'ipotesi di una coali
zione conservatrice può esser
si ravvicinata, però gli osta
coli alla coesione del cosid
detto « fronte borghese » per
mangono. Il leader del partito 
di Centro, il nostalgico Fall-
din, è partito lancia in testa 
contro le centrali atomiche, 
ma liberali e moderati, ad 
esempio, non lo seguono com
pletamente in questo assalto 
ai mulini a vento. 

La consultazione generale 
in Svezia, sta attirando il 
massimo di pubblicità. 

Più di 200 giornalisti stra
nieri sono calati a Stoccol
ma per l'occasione. I com
mentatori lamentano la ca
renza di rilievo negli argo
menti in discussione, l'appa
rente evasione sui temi di 
fondo, la mancata presa sulla 
immaginazione dell'elettore. 
in modo particolare sul mez
zo milione di giovani che. con 
la concessione del voto ai 
18enni. vanno domenica alle 
urne per la prima volta. SI 
ribadisce in queste circostan
ze l'immagine di un elettora
to stabile, equamente divi
so in due blocchi che — a 
dar credito ai sondaggi di opi
nione — sarebbero ora se
parati dallo 0,4 per cento os
sia circa 20 mila voti, poco 
più del quoziente necessario a 
mandare un singolo candidato 
in Parlamento. 

E' appunto attorno a que
sto deputato in più o in me
no che probabilmente finirà 
per ruotare il risultato. . Le 
previsioni dell'antivigilia — 
che sono da prendere con tut
ta la cautela del caso, da
to il margine d'errore intrin
seco a qualunque sondaggio 
demoscopico — suggerirebbe
ro una vittoria di strettissima 
misura (qualche migliaio di 
voti su un corpo elettorale 
di oltre 5 milioni) per le si
nistre. Accanto al consenso 
di massa soc.aldemocratico. il 
voto comunista è determinan
te per la riconferma del go
verno mediante il superamen
to del 4 per cento, percen
tuale necessaria a conquista-

Secondo i risultati di un sondaggio negli USA. 
- • • • » > 

Kissinger è oggetto 
di « generale sfiducia » 

NEW YORK. 17 
Un'inchiesta che ìi segre

tario di Stato, Henry Kissin
ger ha fatto svolgere da un 
gruppo di suoi coìlaSorato-i 
In cinque città americane 
(Pittsburgh, Milwaukee. Port
land. San Francisco e M.n-
ncapohs) par sapere cosa pen
si il pubblico americano del
la sua politica estera, ha 
avuto risultati deludenti: si 
constata in generale che es
sa si discosta e spesso con
traddice gli ideali democra 
liei della società americana, 
si traduce in un ava.lo per 
gravi violazioni dei diruti 
umani, praticate in paesi al
leati. e si avvale di metodi 
di scarso contenuto morale. 

Analizzando i diversi rap
porti. il Dipartimento di Sta
to ha riassunto il tenore del
le risposte con la frase se 
guente: «Constatiamo uni 

generale sfiducia verso la ca
pacità di questo governo di 
condurre una politica che 
esprima le preoccupazioni 
umanitarie dalla gente r. S: 
rimprovera in particolare a 
Kissinger - la pratica delle 
operazioni segrete, che sot
traggono iniziative anche im
portanti al giudizio del pub
blico. disprezzo per le istan
ze dei paesi in via di svilup
po e, per quanto riguarda i 
rapporti con l'URSS, di la
sciare a quest'ultima «mag
giori benefici della disten
sione ». 

I rapporti sono pubblicati 
dal New York Times, il 
quale dice di averli ottenuti 
da una fonte governativa che 

' ha voluto renderli pubblici 
di proposito, ritenendo cne 
possano favorire l'ascesa al
la presidenza del candidato 
democratico, Jimmy Carter. 

re la rappresentanza parla
mentare. Nella consultazione 
del '73 il partito comunista 
svedese VPK ebbe 274 mila 
voti (5,3 per cento) ed eles
se 19 deputati. 

Il fronte dei partiti borghe
si. dal canto suo è in difficol
tà. Il minuscolo raggruppa
mento democristiano KDS con 
circa l'1.8 per cento dei vo
ti • probabili, non ha alcuna 
speranza di raggiungere la 
soglia parlamentare. Ma tutti 
i tentativi degli altri tre par
titi conservatori per farlo de
sistere da quello cne è un ov
vio spreco di suffragi sono ri
sultati inutili. Il KDS insiste 
sull'unico tema della sua 
campagna: paradossalmente, 
in un paese come la Svezia, 
si ostina a lottare contro la 
liberalizzazione dell'aborto. 
Mentre nella rincorsa dell'ul
tima ora gli argomenti più 
disparati tengono la ribalta. 
temi fondamentali come il 
progettato fondo di investi
mento con partecipazione ope
raia (il piano Meidner di fon
te sindacale) sono stati rin
viati o emarginati. La con-
findustria svedese ha comun
que messo sul tappeto la sua 
controproposta per una fonte 
di finanziamento aperta ai la
voratori (piano Meyerson). 

Quanto al dibattito sulla 
«saturazione fiscale», il sot
tosegretario alle finanze ha 
oggi ribattuto le accuse fa
cendo notare che il livello sve
dese di tassazione (40 per cen
to del prodotto nazionale) 
equivale a quello in atto nel
la Norvegia. Danimarca e 
Olanda; il contribuente gode 
di servizi sociali superiori a 
quelli di molti paesi stranie
ri: alcuni casi clamorosi (co
me quello della nota scrittri
ce Lindgren tassata al 102 
per cento in un anno ma rein
dennizzata nel successivo) so
no stati esagerati; Ingmar 
Bergman ha scelto « l'esilio 
fiscale» ma l'erario svedese 
aveva diritto di indazare sulle 
partite di denaro intercorren
ti con la società finanziaria 
che il regista aveva costitui
to in Svizzera; una commU-
sicne di studio sta infine in
dagando la possibilità di rifor
ma. 
^Gli scambi polemici si so

no prolungati fino a tarda 
sera con un ultimo spettaco
lare dibattito in TV a cui 
hanno preso parte i massi
mi leaders dei vari partiti. Il 
primo ministro Ciaf Palme 
concluderà la sua campagna 
in autentico stile presidenzia
le. con un consueto rally po
litico a Goteborz. sabato se
ra. al quale la stampa nazio
nale ed estera è invitata a 
seguirlo a bordo di un aereo 
noleggiato per l'occasione. Un 
tentativo di scandalo sulla 
misteriosa erogazione di 300 
m:la cerone ad alti ufficiali 
americani nel 1970. attraver
so la Banca d: Svezia, in 
carr.bto di possibili facilita
zioni per certe forniture elet
troniche. è staio minimizza
to dalla stampa svedese odier
na anche se si chiedano mag
giori schiarimenti ufficiali in 
proposito. Infine è anda
ta completamente ignorata la 
protesta àe] regime militare 
di Santiago contro le dichiara
zioni del ministro degli Este
ri svedese. Sven Anderson. 
che aveva bollato la dittatura 
di Pinochet. come «uno dei 
regimi mondiali della tortu
ra » esaltando la figura an
tifascista dello scomparso pre
sidente Allende quale «sim-
bo'o per la democrazia nel 
Cile ». 

.Antonio Bronda 

di cinesi osserveranno tre 
minuti di silenzio. A Pechino, 
l'intera popolazione è mobili
tata. La gente lavora volon
tariamente per ripulire le 
strade, l marciapiedi, i negozi, 
le facciate. Nel pomeriggio di 
oggi, i grandi striscioni rossi 
con le citazioni di Mao, ri
verniciati, brillavano. Presso 
la galleria d'arte, su un gi
gantesco cartellone, è stata 
dipinta in bianco una delle 
ultime citazioni. già pubbli
cata sul Quotidiano del Po
polo (l'organo del PCC) il 6 
aprile scorso, nell'editoriale 
sugli incidenti avvenuti nella 
piazza Tien An Men dopo la 
morte di Ciu En-lai, ma che 
non era finora apparsa nelle 
vie della capitale. La citazio
ne, rivolta contro « i dirigen
ti che hanno imboccato la li
nea capitalista», dice: «Fate 
la rivoluzione socialista e non 
sapete dov'è la borghesia: è 
proprio nel Partito comuni
sta ». 

Nelle strade, la gente si af
folla davanti alle bacheche 
dove sono state allestite mo
stre fotografiche che illustra
no le tappe principali della 
attività rivoluzionaria di Mao. 
Lo insegne di lutto divengo
no sempre più numerose: fio
ri bianchi di carta o in tes
suto, drappeggi neri. Dapper
tutto, cartelli con le scritte: 
« Gloria eterna al nostro gran
de leader e maestro », « Gloria 
eterna al più grande marxista 
della nostra epoca », « Il Pre
sidente Mao vivrà per sem
pre nei nostri cuori ». 

Davanti alle fabbriche, alle 
scuole, agli uffici si notano 
gruppi di operai, di studenti 
e di impiegati in silenzioso 
raccoglimento. Colonne di gio
vani delle «Guardie rosse» 
sfilano, anch'esse silenziose 

Le tribune color vermiglio 
erette ai lati dell'ingresso del
la « Città proibita » e capaci 
di contenere oltre ventimila 
persone sono state drappeg
giate di nero e giallo-oro. Un 
grande ritratto di Mao, in 
bianco e nero, le sovrasta. 

Ai bordi della piazza, spic
cano ritratti di Marx, Engels, 
Lenin e Stalin; al centro, un 
grande striscione nero, lungo 
un centinaio di metri, con la 
scritta: « Restiamo /edeli alle 
volontà del Presidente Mao, 
sosteniamo fino in fondo la 
causa della rivoluzione pro
letaria ». 

Il Quotidiano del Popolo ha 
pubblicato oggi il suo primo 
editoriale dalla morte di Mao: 
« Il presidente Mao — vi si 
legge — ci ha lasciati per sem
pre, ma ci sono degni succes
sori per la causa rivo'.uziona-
ria del proletariato, che egli 
ha formato». L'articolo ac
cenna inoltre alla necessità di 
« rafforzare la leadership cen
tralizzata del Partito» ed in
vita il popolo cinese a « unir
si intorno al Comitato cen
trale ». 

Si ritiene — anche se non 
c'è alcuna comunicazione in 
proposito — che il Comitato 
centrale del PCC (composto 
da 160 compagni, la maggior 
parte dei auali residenti a Pe
chino) sarà convocato presto, 
forse nella prossima settima
na. Nel giro di un anno, co
m'è noto, i membri del Comi
tato permanente del CC del 
PCC si sono ridotti da 8 a 4: 
l'accenno, contenuto nell'edi
toriale del Quotidiano del Po
polo. all'esistenza di «degni 
successori » può far ritenere 
che si intenda adesso proce
dere al'e nuove designazioni. 
Il quotidiano del PCC pubbli
ca inoltre con rilievo, oggi, la 
raccomandazione formulata 
da Mao poco tempo prima del
la sua morte: « Agite secondo 
i princìpi che sono stati trac
ciati ». 

In una lettera indirizzata 
al CC del PCC. al Comitato 
permanente della Assemblaa 
nazionale, al Consiglio di Sta
to e alla Commissione milita
re del PCC — che è stata 
pubblicata dalla stampa con 
rilievo — i cinesi di origine 
taiwanese residenti sul terri
torio continentale della Cina 
hanno scritto: «Ci imnoenia-
mo a piantare la Brande ban
diera rossa del pensiero di 
Mao Tse-tung sull'isola di 
Taiwan eh? appartiene a'ia 
madrepatr.a .>. 

Messaggio 

di Fanfani 
pubblicato in Cina 

PECHINO. 17 
L'agenzia « Nuova Cina » in

forma che il presidente dei 
Senato italiano Fanfani ha 
inviato il 10 settembre al pri
mo ministro della Repubbli
ca popolare cinese Hua Kuo-
feng un messaggio di condo
glianze per la scomparsa d?l 
presidente Mao Tse-tung. L'A
genzia pubblica il testo del 
messaggio del senatore Fan
fani. 

Bandiere a lutto 
per Mao 

in Jugoslavia 
BELGRADO. 17 

Il governo federale jugosla
vo ha deciso che su tutti 
gli edifici pubblici siano e-
sposte, domani 18 settem
bre, bandiere a mezz'asta in 
segno di lutto per la morte 
di Mao Tse-tung. 

V 

Feroci misure repressive adottate per l'occasione dal regime razzista 
• 

Kissinger è giunto in Sudafrica 
preceduto da migliaia di arresti 

-'• . \ . . . • • '• • ì 

Quattordici manifestanti uccisi (sei erano scolari) - Pesanti accuse di un giornale di Johannesburg alla polizia - Il premier 
razzista rhodesiano, lan Smith, arriva oggi nella capitale sudafricana: quasi certo l'incontro con il segretario di Stato USA 

PRETORIA, 17 
Kissinger è giunto in Suda

frica, terza tappa del suo 
viaggio africano. Il suo aereo 
è atterrato questo pomerig
gio alla base aerea di Wa-
terklof nei pressi di Preto
ria dove è stato ricevuto dal 
ministro degli Esteri sudafri
cano Hilgard Muller. I pri
mi colloqui con il premier 
razzista Vorster sono iniziati 
subito dopo l'arrivo di Kis
singer. Impressionanti misu
re di sicurezza sono state pre
se dalla polizia. 

Duemila persone sono sta
te arrestate, in base alla leg
ge « antiterrorismo » che per
mette l'incarcerazione senza 
motivazione ufficiale, nel
l'ambito di una vasta opera
zione tesa a garantire la 

« calma » nel paese in occa
sione della visita di Kissin
ger. Ma le misure repressive 
sono andate ben oltre gli ar
resti: quattordici persone so
no stMe uccise dalla polizia 
impegnata a reprimere le ma
nifestazioni che si sono ve
rificate un po' ovunque nel 
paese. A Città del Capo le 
vittime sono • state otto, se
condo i dati ufficiali: decine 
i feriti. Gli altri sei uccisi 
sono scolari che avevano ma
nifestato nel ghetto negro di 
Soweto, alla periferia di Joan-
nesburg. Anche qui i feriti 
si contano a decine. 

Sempre oggi, con non ca
suale coincidenza, il giornale 
Rand Daily Mail ha pubbli

cato in prima pagina un am
pio articolo intitolato « Wa-
tergate a Soweto» col qua
le attacca duramente il go
verno e la polizia che impe
discono ai giornalisti «con 
un massiccio lavoro di co 
pertura » di riportare accu
ratamente le notizie sulle ma
nifestazioni e sopratutto sul
la repressione. Il giornale ac
cusa poi la polizia di minac
ciare i giornalisti neri e rac
conta l'episodio del giornali
sta nero Nat Serache arre
stato dalla polizia a Soweto 
e trattenuto in carcere per 
dodici giorni senza che gli 
venisse contestata alcuna ac
cusa. « Il signor Serache — 
scrive il Rand Daily Mail — 

In una intervista all'Unite di Parigi 

Napolitano : « E' sempre attuale » 
l'incontro PC-PS del sud Europa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 17 

Il PCI è pronto a dare il 
suo contributo per la riuscita 
di una nuova iniziativa volta 
a rilanciare l'idea di una con
ferenza tra partiti comunisti 
e partiti socialisti dell'Euro
pa del sud. Questa idea « è 
sempre attuale ». Si tratta di 
trovare il modo migliore per 
riproporla: cosi risponde Gior
gio Napolitano, della Segre
teria del PCI ad una precisa 
domanda di Claude Estier, 
direttore del settimanale 
«l'Unite» nel corso di una 
lunga intervista apparsa sta
mattina sulla rivista ufficia
le del Partito socialista fran
cese. 

Naturalmente, precisa Na
politano, se è vero che esi
stono situazioni di somiglian
za nei paesi dell'Europa del 
sud (rapporti tra socialisti e 
comunisti, presenza di grandi 
partiti comunisti) « bisogna 
anche discutere con altri par
titi comunisti e socialisti di 
altri paesi d'Europa attorno 
ai problemi che sono comuni 
a tutti e che riguardano la 
ricerca di una via al socia
lismo in Europa occidentale ». 

E' in questa prospettiva più 
larga, senza restrizioni geo

grafiche e politiche, che il 
PCI ha preso contatti nei me
si scorsi con i partiti socia
listi e socialdemocratici di 
Gran Bretagna, Scandinavia 
e Germania federale e che. in 
sede di bilancio, ha constata-
« un interesse crescente per 
lo sviluppo e per la politi
ca del PCI » pur tra molti 
pregiudizi o informazioni la
cunose. « Noi dobbiamo inten
sificare — insiste a questo 
proposito Napolitano — i no
stri contatti per far meglio 
conoscere la nostra realtà, la 
nostra politica « perchè alla 
fine dei conti, sul problema 
del movimento operaio, di 
fronte alla crisi del sistema 
capitalistico, non vi sono dif
ferenze tra l'Italia e la Gran 
Bretagna, l'Italia o la Sve
zia. 

« In modo generale — con
clude Napolitano su questo 
capitolo — noi auspichiamo 
che i partiti più influenti del 
movimento socialista europeo 
prendano delle iniziative in 
questo senso. In particolare 
per ciò che concerne l'Italia 
e la Francia, si tratta di 
paesi che hanno tradizioni e 
problemi comuni e che pos
sono avere un grande ruolo 
nello sviluppo della sinistra 
in Europa ». 

La prima parte dell'inter
vista riguarda innanzi tutto 

le impressioni riportate da 
Napolitano dai dibattiti sul
la politica del PCI ai quali 
egli ha partecipato nei gior
ni scorsi a Parigi, l'appro
fondimento dei rapporti tra 
PCI e PCP e la situazione 
politica italiana di oggi. Do
po aver constatato tra i mi
litanti comunisti, e in gene
rale tra i democratici france
si. un larghissimo interesse 
per la politica dei comunisti 
italiani e per le loro espe
rienze originali nel quadro di 
una situazione oggettiva pro
fondamente diversa da quella 
francese. Napolitano si è am
piamente soffermato «sulla 
situazione complessa » venu
tasi a creare in Italia dopo 
le elezioni del 20 giugno e 
sui motivi, non solo di neces
sità di dare un governo al 
Paese ma anche di apprezza
mento positivo di certe novi
tà prodottesi nella situazione 
italiana, che hanno indotto il 
PCI a optare per l'astensione 
nei confronti del governo An-
dreotti. Quanto a sapere se 
il PCI ha avuto ragione di 
astenersi. Napolitano fa osser
vare « che è troppo presto 
non per dare un giudizio sul
la nostra astensione ma sul 
governo Andreotti ». 

Augusto Pancaldi 

porta i segni delle percosse 
che non aveva quando ven
ne arrestato ». Nell'articolo è 
citato anche il caso di un ol-
tro giornalista nero, Jan Ta-
gana, imprigionato senza es
sere incolpato di nulla. Come 
Serache, informa il giornale, 
Tagana aveva sentito in di
verse occasioni, la polizia in
coraggiare gli abitanti degli 
ostelli ad attaccare i mani
festanti neri di Soweto che 
facevano propaganda per lo 
sciopero e si domanda infine 
se si tratta soltanto di «una 
mera coincidenza ». 

SALISBURV. 17 
Il primo ministro razzista 

rhodesiano, lan Smith, si re
cherà domani a Johanne
sburg, dove sono in corso i 
colloqui tra Vorster e Kissin
ger, lo riferisce un comuni
cato ufficiale il quale non 
esclude che Smith incontri 
Kissinger. Il comunicato af
ferma che il viaggio di Smith 
e da mettere in relazione al
l'incontro di rugby tra le na
zionali del Sudai rica e della 
Nuova Zelanda, ma tutti gli 
osservatori, tenuto a n c h e 
conto che sarà accompagna
to da diversi ministri, con
cordano nel ritenere che l'in
contro con il segretario di 
Stato USA avrà luogo. Lo 
stesso Smith del resto, par
lando ai giornalisti, al termi
ne del congresso del suo par
tito, ha detto chiaramente 
che spera di incontrare Kis
singer, anzi ha aggiunto che 
farà tutto quanto è in suo 
potere, più di quanto abbia 
mai fatto in passato, ha ag
giunto, per raggiungere un 
accordo. Smith ha anche di
chiarato che il suo paese si 
trova di fronte od una cri
si, che lo spazio di manovra 
si è ridotto e che il tempo 
stringe. Tuttavia non ha det
to niente che modifichi le 
sue affermazioni dei giorni 
scorsi e cioè che è assoluta
mente contrario al governo 
della maggioranza ed al suf
fragio universale. 

P r i m a della partenza di 
Kissinger da Lusaka per Pre
toria. il presidente zambia-
no, Kaunda, oveva messo in 
guardia il segretario di Stato 
americano a non « conferire 
rispettabilità» a Smith con
cedendogli un colloquio. Un 
giudizio negativo su un even
tuale incontro Smith-Kissin-
ger era già stato espresso dal 
presidente tanzaniano Nyere-
re e dagli altri leaders afri
cani della cosiddetta « linea 
del fronte». 

Si vota a 
Malta per 
rieleggere 

il Parlamento 
LA VALLETTA. 17 

Lunghe file oggi a Malta 
davanti ai seggi, nel primo 
giorno di elezioni politiche. 
Si voterà anche domani. La 
situazione è calma. La poli
zia indaga per identificare 1 
facinorosi che mercoledì se
ra hanno devastato due se
zioni del Partito nazionalista 
dopo un comizio di Doni Mln-
toff, il premier che è anche 
capo del Partitt^'.aburista. 

In quegli episodi di violen
ta, rimasti fortunatamente 
isolati, alcuni gruppi hanno 
assalito e devastato le sezioni 
nazionaliste di Paola e Fio-
riami, due località appena 
fuori di La Valletta. 

Al comizio di Doni Mintoff 
aveva assistito una folla va
lutata tra le 50.000 e le 60.000 
persone. 

Nel suo comizio. Mintoff 
aveva ribadito la lìnea dol 
suo partito: non allineamen
to, ponte tra Europa e Afri
ca. socialismo democratico. 

Dichiarazioni di 
Jacoviello a 

« Le Monde » 
PARIGI. 17 

Rispondendo ad alcune do
mande del corrispondente da 
Roma di « Le Monde » che 
lo interroga sulle reazioni 
suscitate dal suo articolo 
pubblicato sabato scorso dal
lo stesso quotidiano parigino, 
il compagno Alberto Jaco
viello afferma fra l'altro: 
«Le opinioni che ho "espres
so" non impegnano né il 
mio giornale né il mio Par
tito». Jacoviello non respin
ge il giudizio espresso da 
l'Unità secondo cui il suo 
articolo su « Le Monde » 
conteneva deformazioni del
la linea seguita dal PCI ma 
aggiunge: «Sono partito da 
due elementi: 1) lo sforzo 
tenace e di vecchia data che 
il PCI compie per affermare 
la propria autonomia nei 
confronti dell' Unione Sovie
tica; 2) la ricerca dei rappor
ti con il PC cinese». 
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Le tracolle e gli zaini in vendita alla 
Upim non sono solo divertenti e sim
patici, ma anche capaci e resistenti. 
Costano a partire da 1.700 lire e han
no anche il 15% di sconto. 
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E' difficile trovare dei grembiuli che 
siano, nello stesso tempo, belli, robu
sti, ben rifiniti e che costino poco. Al
la Upim li trovi a partire da 3 .500 
lire e col 15°o di sconto in più. 

I bambini vanno matti per i colori e 
adorano pasticciare qualunque super
fìcie capiti a loro disposizione. Per i 
piccoli pittori in erba c'è una confe
zione di 9 tubi di tempere a sole 9 5 0 
lire. , .- -
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All'uscita della scuola i bambini cor
rono, saltano, si sfogano insomma. Alla 
Upim trovi degli aggiornatissimi ma-
glioncini moda "a prova di bambino" 
a partire da 2.250 lire. 
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In alternativa al classico cappotto, la 
Upim propone un modernissimo eski
mo con fodere in pelo staccabili. E' 
molto di moda ed ha un prezzo vera
mente interessante: a partire da lire 
17.900. 

upim 
con sicurezza 
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